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Capitolo Uno


	L'annuncio era semplice e formulato esattamente come la conversazione sussurrata aveva detto.


	Fotografo discreto cerca modelle attraenti per immagini erotiche, completo anonimato garantito.


	Lynn lo lesse tre volte, mordendosi il labbro nell'indecisione mentre si guardava intorno al suo appartamento vuoto. Aveva già venduto tutto ciò che aveva valore settimane fa e si era ridotta al minimo indispensabile. Era affamata, stanca e terrorizzata da ciò che il futuro avrebbe potuto portare. Fare due lavori a tempo pieno si era dimostrato inutile nei suoi tentativi di pagare i suoi debiti e continuare a vivere. Non c'erano altre prospettive in vista. Fece un respiro profondo e rafforzò la sua determinazione. Poteva farcela. Quando Lynn era una bambina, sua madre l'aveva iscritta a vari concorsi e gare. Fare la modella non era un concetto nuovo, anche se erano passati molti anni. Se i suoi altri talenti non erano richiesti nell'attuale mercato del lavoro, almeno lei aveva un'ultima risorsa. Il suo corpo sarebbe stato lo strumento che avrebbe usato per riscattarsi. Tutto quello che doveva fare ora era fare la chiamata.


	Prese il telefono e compose prima che il dubbio potesse insediarsi di nuovo. Una voce profonda e maschile le fece venire i brividi lungo la schiena, sessualmente potente nonostante fosse una registrazione. Lynn si accigliò, chiedendosi quanto sarebbe stato pericoloso quello vero.


	"Non sono disponibile al momento. Se stai rispondendo all'annuncio, lascia il tuo nome e numero. Ti richiamerò entro la fine della giornata".


	Il bip ha suonato forte nel suo orecchio.


	"Salve, mi chiamo Lynn Graves e chiamo per l'annuncio. Non ho un numero da lasciare ma alloggio al Roadside Motel su Travers Street. Chiamerò di nuovo alle tre. Grazie".


	Riattaccò e si guardò intorno ancora una volta. Aveva sempre amato questa cucina con la sua pianta aperta e i banconi spaziosi. Il motel economico che ora serviva come casa sua non aveva una cucina, solo un microonde e un mini-frigorifero. C'erano stati molti cambiamenti nella sua vita, ma soffermarsi su di essi era inutile. Era tempo di andare avanti. Camminò verso la porta d'ingresso e prese il piccolo borsone pieno di tutti i suoi beni terreni. Questo è quanto. Dopo ventisei anni, numerosi cambiamenti di lavoro, la morte dei suoi genitori e del suo matrimonio, tutto ciò che poteva chiamare suo stava in una borsa di medie dimensioni.


	Lynn fece un respiro profondo e uscì dall'appartamento. Le chiavi erano sul bancone come aveva promesso al padrone di casa, insieme ad una nota di ringraziamento. Lui aveva accettato di continuare a ricevere la sua posta fino a quando non avesse trovato un altro indirizzo permanente. Si era anche offerto di aiutarla a traslocare. Lei soffocò una piccola risata amara. Non c'era più niente da spostare. Scese le scale fino al parcheggio e si diresse verso la sua piccola auto malridotta. Ne avevano passate tante insieme. La berlina di dieci anni era l'unica costante nella sua vita ultimamente e lei ci era diventata innaturalmente attaccata. Pregava solo che non diventasse la sua residenza permanente.


	Il breve tragitto fino al motel fu tranquillo e Lynn si fermò in un posto proprio fuori dalla sua porta. Un'occhiata al suo orologio mostrò che era appena l'una. Questa era una di quelle rare occasioni in cui aveva il giorno libero da entrambi i lavori. Avrebbe voluto avere un libro da leggere, ma la biblioteca era abbastanza lontana da sembrare uno spreco di benzina. La stanza era fresca e semplice. Dopo aver messo via le sue poche cose, decise per un breve sonnellino. Impostando la sveglia per le 2:50, si sdraiò e cercò di rilassarsi.


	Lynn sapeva che stava sognando perché era felice. Sua madre era seduta accanto a lei ed erano nella casa che Lynn aveva condiviso con suo marito. Era una bella giornata e si sedettero fuori per godersela, apparentemente contente di stare sedute a fissarsi l'un l'altra. Lynn voleva fare tante domande a sua madre. Voleva chiedere spiegazioni per tutto ciò che era andato storto. Proprio quando aprì la bocca per iniziare, un suono esplose e la fece sobbalzare dal sogno.  Era la sua sveglia, che le ricordava che doveva fare una telefonata importante. Geme e trova l'interruttore per spegnerla prima di alzarsi dal letto. 


	Il telefono pubblico era lungo il marciapiede dalla sua stanza, appena fuori dalla porta dell'ufficio. Mentre si dirigeva in quella direzione notò alcune persone che gironzolavano, un paio di adolescenti che fumavano vicino alle scale, un vecchio che guardava sotto il cofano della sua auto e una donna con un bambino sul fianco al distributore di bibite. Nessuno ha prestato attenzione a lei. Infilò la mano nella tasca dei jeans mentre si avvicinava al telefono, notando con la coda dell'occhio un uomo in piedi a pochi metri di distanza. Mentre lei sollevava il ricevitore lui iniziò a camminare verso di lei. La pelle d'oca scoppiò sulla sua pelle.


	"Lynn Graves?"


	Lei riattaccò il telefono e si girò verso di lui, notando subito che era molto bello. Riconobbe anche immediatamente la sua voce profonda e sexy e capì che questo era il fotografo dell'annuncio.


	"Sì?"


	"Ciao, mi dispiace presentarmi così, ma ho ricevuto la tua chiamata per il mio annuncio e mi trovavo da questa parte della città".


	Lynn sollevò un sopracciglio per la sorpresa e lo guardò velocemente su e giù. Indossava jeans ben aderenti, una t-shirt nera e stivali firmati. La sua posa non era minacciosa mentre si rilassava contro il lato dell'edificio. Lui le sorrise e si tolse gli occhiali da sole scuri per rivelare occhi nocciola mozzafiato. Lei deglutì e si schiarì la gola.


	"Oh, uh... grazie".


	"Spero di non sembrare invadente, ma ho davvero bisogno di una modella il prima possibile e tu sei stato l'unico a chiamare".


	Ora era scettica e sapeva che il cipiglio sul suo viso lo dimostrava. Lui ridacchiò.


	"Le mie solite modelle si sono tirate indietro all'ultimo minuto e trovare una sostituta non è stato facile come mi aspettavo. Mettere l'annuncio è stato una specie di ultimo tentativo, ma come ho detto, tu sei stato l'unico a chiamare".


	"Capisco." 


	Si guardò intorno, notando le altre persone che ancora si aggiravano. Si sentiva relativamente al sicuro. Lui sembrò notare la sua apprensione mentre si schiariva la gola e sorrideva.


	"Guarda, c'è una tavola calda dall'altra parte della strada dove possiamo sederci in piena vista di molte persone. Infatti, credo di aver visto una macchina della polizia sul retro. Che ne dici se ci offro un pranzo tardivo mentre ti espongo i dettagli del lavoro?"


	Guardò verso la tavola calda e vide che il parcheggio era mezzo pieno. Anche senza un poliziotto dovrebbe essere abbastanza sicuro andare lì con quest'uomo. Si rese conto tardi di quanto fosse stato stupido menzionare dove alloggiava. Scorrendo le opzioni nella sua testa, Lynn sapeva di non avere molta scelta. Dalla conversazione sussurrata che aveva sentito al negozio, lui pagava bene per poco lavoro. Esattamente ciò di cui aveva bisogno in questo momento. Doveva andare con lui.


	"Va bene. Verrò con te, ma non finché non saprò il tuo nome".


	Wes sospirò di sollievo e sorrise alla bella donna che cercava così tanto di fissarlo con aria di sfida. Era perfetta. Lunghi capelli neri, grandi occhi marroni e labbra sensuali, il suo viso ovale aveva catturato la sua attenzione nel momento in cui era uscita dalla sua stanza. L'aveva guardata mentre si avvicinava al telefono, pregando che fosse la modella perché una volta che l'avesse vista non avrebbe fatto altro. Il suo viso era un sogno, ma era il suo corpo che doveva fotografare. Guardò rapidamente la sua offerta e capì che era altrettanto perfetta. Lei era quella giusta. Ora doveva solo convincerla.


	"Weston Myers, fotografo professionista da dodici anni, anche se io scatto da molto più tempo. Spero che possiamo trovare un modo per lavorare insieme".


	Lei gli fece un piccolo e timido sorriso che sparì così velocemente che lui avrebbe potuto immaginarlo, poi gli tese la mano.


	"Piacere di conoscerla, signor Myers. Mi dispiace dire che non ho visto il suo lavoro". Lui alzò un sopracciglio interrogativo e le prese la mano. 


	"Wes, per favore, e ne dubito fortemente, signora Graves. Ho fatto molti lavori pubblicitari negli ultimi anni. È probabile che tu ne abbia visto qualcuno".


	"Puoi chiamarmi Lynn. Andiamo?"


	Lei riprese la mano nel momento in cui lui rilassò la presa e lo superò in direzione della tavola calda. Lui dovette combattere l'impulso di afferrarle il braccio, intuendo che questa particolare donna non avrebbe apprezzato il suo istinto protettivo.


	"Allora, hai mai fatto la modella prima?"


	Lei scosse la testa ma poi scrollò le spalle quando raggiunsero la porta della tavola calda.


	"Quando ero una bambina. Mia madre mi ha iscritto ad un paio di concorsi che mi hanno portato a lavorare per un grande magazzino. Non ricordo molto di tutto ciò".


	Lui aprì la porta ed entrò dietro di lei. "Quanti anni avevi?"


	Si diresse verso una cabina aperta e si infilò nel sedile di fronte alla porta. Si chiese se si stesse nascondendo da qualcuno. La guardò sorridere alla cameriera e ordinare un semplice pranzo dopo aver dato appena un'occhiata al menù. Ordinò lo stesso e aspettò pazientemente finché non furono lasciati soli. "Allora?"


	I suoi occhi si allargarono in confusione. "Beh, cosa?"


	Ha sorriso. "Quanti anni avevi quando hai fatto il modello l'ultima volta?"


	Un leggero rossore arrossò le sue guance pallide e lei guardò altrove. "Avevo otto anni quando ci siamo fermati".


	"E ora hai, quanto... ventiquattro anni?"


	Lei sorrise e abbassò la testa. Lui fu colpito di nuovo dalla sua bellezza naturale e sapeva senza dubbio che la sua macchina fotografica l'avrebbe amata.


	"Ventisei a partire dalla settimana scorsa...ma grazie".


	Si irrigidì quando la cameriera arrivò da dietro di lei con le loro bevande. Appena ha capito chi era, le sue spalle si sono rilassate e ha sorriso di nuovo alla cameriera. Wes si chiese se fosse stata vittima di abusi domestici. Anche se non vedeva segni fisici, aveva conosciuto abbastanza donne in brutte situazioni per essere sospettoso. Il suo petto si irrigidì al pensiero e la rabbia irrazionale gli salì nelle viscere. Guardò velocemente fuori dalla finestra per evitare che lei lo vedesse sulla sua faccia.


	Lei si schiarì la gola e lui si voltò e la trovò che lo guardava con diffidenza.


	"Avevo otto anni quando mia madre perse interesse. Come ho detto, non ricordo molto, quindi se stai cercando qualcuno con esperienza-"


	"No. Ad essere onesti, Lynn, preferirei qualcuno di fresco e senza esperienza. Il tipo di foto che devo fare sono... risicate e discutibili per molte modelle professioniste".


	Si morse il labbro mentre la determinazione illuminava il suo sguardo. "Il tuo annuncio parlava di completo anonimato garantito. Cosa significa esattamente?"


	Non poteva fare a meno di sorridere prima di confessare la natura del suo lavoro. "Non catturerò affatto il tuo viso, Lynn. Ma tutto il resto sarà un gioco leale".


	Le sue guance divennero immediatamente di un rosso acceso e lui combatté l'impulso di ridere. Era adorabile. Anche se era ovviamente imbarazzata, non ha mai interrotto il contatto visivo.


	"Capisco."


	La cameriera arrivò con il loro cibo e Wes decise di tenere ulteriori discussioni sul lavoro fino a dopo aver mangiato. Parlò del tempo e di altri argomenti banali per aiutare Lynn a rilassarsi. Lei pulì il suo piatto e lui si chiese quanto fosse magra, ma lo scacciò dalla sua mente per il momento. Se avesse accettato il lavoro, lui l'avrebbe pagata abbastanza bene per mangiare.


	"Il mio studio è anche molto discreto e non ho l'abitudine di avere altre modelle intorno. In verità, sarei l'unico a sapere che sei tu nelle foto".


	Lei si morse il labbro di nuovo e il suo inguine si strinse. Considerò il modo in cui la luce del sole che entrava dalla finestra luccicava sul suo labbro inumidito. Potrebbe usare un'intera scheda di memoria solo sulla sua bocca.


	"W-Wes, sarò onesta con te. Potrei davvero usare il tipo di denaro che si dice che paghi, ma non so se sono pronto per questo tipo di lavoro. Sono disposto a provare, ma non ho mai fatto niente del genere prima. Non posso promettere di non tirarmi indietro all'ultimo minuto".


	Lui annuì. "Mi sembra giusto. Apprezzo la tua onestà. Come ho detto, nessun altro ha risposto all'annuncio e sto diventando un po' disperato.  C'è una mostra già programmata per il mese prossimo e ho bisogno di avere almeno venti stampe pronte. La mia scadenza è quasi alle porte... ho davvero bisogno di te, Lynn".


	Lei incrociò le braccia e si girò a fissare fuori dalla finestra. Lui voleva vedere i pensieri che correvano dietro il suo sguardo, ma si concentrò invece a finire la sua soda. Per un secondo fu tentato di tirare fuori il suo portafoglio per attirarlo ulteriormente, ma l'orgoglio nella sua postura a schiena dritta lo trattenne. L'ultima cosa che voleva era offendere questa donna. Lei lo affrontò di nuovo e la determinazione nel suo sguardo gli diede speranza.


	"Va bene. Proverò almeno una volta a farlo. Ma... se proprio non ci riesco..."


	"Non ho intenzione di farti fare qualcosa che non puoi fare volontariamente. Non è così che io


	lavoro e fa comunque delle brutte foto".


	Un fantasma di un sorriso apparve alla sua ammissione fuori mano e il suo viso si colorò di nuovo. La sua lingua si asciugò alla vista e lui si schiarì la gola.


	"Quando dovremmo iniziare?" chiese lei.


	Ha esitato, temendo di sembrare troppo impaziente o insistente. "Potresti venire nel mio studio ora?"


	Tutto l'umorismo lasciò il suo volto e si guardò intorno alla tavola calda come se cercasse qualcuno che la salvasse. Aveva incrociato le braccia e si era aggrappata al bordo del tavolo.


	"Um..."


	"Lynn". Allungò la mano dall'altra parte del tavolo e la posò delicatamente sulla sua. "Non ti farò del male, te lo prometto".
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